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Francia verde rabbia e speranza
La Francia è verde, di rabbia e di speranza. La rabbia è
quella degli agricoltori transalpini che ieri anno invaso
Parigi con 1.300 trattori e 10.000 coltivatori, arrivati da
ogni angolo del Paese, per protestare contro il crollo
dei prezzi dei cereali (grano in primis, 110 euro a
quintale nel 2009 sui 200 del 2008) che sta mettendo in
ginocchio il settore, e contro i tagli alla Pac 2013, di cui
la Francia è il primo beneficiario, incassando il 20% degli
aiuti. La speranza, al contrario, sarà il sentimento che il
22 maggio attraverserà gli Champs-Élysées, che
ospiteranno 8.000 mini orti (foto) con oltre 150 specie
vegetali e 15.000 alberi, per la Giornata mondiale della
biodiversità. Info: www.naturecapitale.com

Agricoltura, ecco i nuovi assessori delle Regioni
Ormai chiuse le urne delle elezioni amministrative e nominate tutte (o quasi) le giunte delle 13 Regioni
per cui si è votato, andiamo a vedere chi sono i titolari dei nuovi assessorati all’Agricoltura di oltre la
metà del Paese. In Puglia, regione tra le più importanti per il settore in Italia (l’8,7% degli occupati è in
agricoltura), è arrivata la riconferma per il battagliero Dario Stefàno (La Puglia per Vendola), in attesa
di sapere, inoltre, se sarà anche confermato coordinatore nazionale degli assessori regionali
all’agricoltura. Altra regione in cui l’agricoltura pesa molto a livello occupazionale (9,5% dei lavoratori
nel settore) è la Calabria, dove il nuovo assessore della giunta Scopelliti (Pdl) è Michele Trematerra
(Udc). Facce nuove anche in Basilicata, con Vilma Mazzocco (Alleanza per l’Italia) che curerà
l’agricoltura per la giunta del presidente Vito De Filippo (Pd). Nel Lazio di Renata Polverini (eletta per
la coalizione del centrodestra), l’agricoltura regionale è affidata a Francesco Battistoni (Pdl), mentre
nelle Marche del presidente Gian Mario Spacca (centrosinistra), è riconfermato Paolo Petrini (Pd). 
Aria di novità anche nel cuore verde d’Italia: Fernanda Cecchini (Pd) è il nuovo assessore dell’Umbria,
guidata da Catiuscia Marini (Pd); in Toscana Gianni Salvadori (Pd) è il neo titolare dell’assessorato della
Regione presieduta da Enrico Rossi (Pd). In Emilia Romagna a guidare l’agricoltura sarà ancora Tiberio
Rabboni (Pd), confermato dal “governatore” Vasco Errani (Pd, al terzo mandato). 
Al Nord, l’agricoltura parla la lingua della Lega: Franco Manzato, esponente del Carroccio, è stato
confermato all’assessorato del Veneto, guidato dall’ex Ministro dell’Agricoltura Luca Zaia; nella
Lombardia di Roberto Formigoni (al quarto mandato), sarà Giulio De Capitani (Lega) a guidare il
settore; al partito di Bossi anche l’agricoltura del Piemonte, con Claudio Sacchetto nella nuova giunta
guidata da Roberto Cota. Ancora vacanti le poltrone di Liguria (entro il 10 maggio si dovrebbe
conoscere il designato nella giunta di Claudio Burlando, centrosinistra), e Campania, dove i nomi della
giunta di Stefano Caldoro (Pdl) si sapranno verso la fine di maggio.

Più del terroir potrà il 3x2 
Con la crisi che ha cambiato gli stili di consumo,
anche il vino si deve adeguare. Lo sostiene
Edoardo Narduzzi, presidente di Synchronya ed
esperto di “wine economics”, su “ItaliaOggi”. I vini
“popular premium”, tra i 7 e i 10 dollari, su cui si
fanno i volumi, sono scesi di prezzo, sono vini
“low cost”. Per Narduzzi, servono “campagne di
marketing peculiari con continue offerte
commerciali, tipo 3x2. La fedeltà al brand a questi
prezzi è molto relativa e il mix prezzo &
promozione, con un’ottimale distribuzione, fa la
vera differenza”. E il consumo, di fatto, si va
consolidando in questa fascia. “Se si vuole è una
forma di industrializzazione forzata del mercato. Il
prezzo diventa molto più importante della
dialettica sul terroir o sull’origine autoctona o no
delle uve. Più che l’enologo conterà il marketing”.

Un “orto planetario” per l’Expo 2015 
Un orto planetario “senza precendenti”, che riprodurrà i microclimi
del mondo, da quello tropicale a quello della savana, fino al deserto:
ecco l’ambizioso progetto (nella foto) per l’Expo 2015 di Milano, che
avrà come argomenti proprio l’alimentazione e l’agricoltura. “L’orto -
ha spiegato l’architetto Stefano Boeri della consulta del master plan
dell’Expo - porterà non solo pezzi di natura, ma anche pezzi di
agricoltura provenienti da tutto il mondo”. Il suo mantenimento e il
suo ruolo, dopo il 2015, “sarà la vera eredità dell’Expo”. Dovrà
essere “un polo dell’agroalimentare con una valenza economica
importante per la capacità di portare turismo, dovrà anche porsi
come polo della ricerca scientifica dove studiare le trasformazioni
dell’agricoltura e come centro educativo e didattico”. Nei sei mesi
dell’Expo, sui terreni saranno impiantate tre grandi serre, per 31.000
metri quadrati, dove saranno ricreati i microclimi del mondo.
“Bisogna fare uno sforzo - ha spiegato Boeri - per immaginare il
futuro dell’Expo dopo l’Expo valorizzando questo orto planetario.
Sarà il lascito più importante, e sulle aree si dovrà creare un polo
dell’agroalimentare, ricavando magari spazi per ristoranti multietnici”.

Galan: “più attenti agli Ogm”
“Credo che la questione degli Ogm meriti, da
parte di tutti, un supplemento di attenzione. Per
questo chiedo a chi in queste ore sta meditando
di risolvere la questione con azioni dimostrative
di sospendere ogni iniziativa che travalichi i
confini della legalità, anche perché troverà in me
un interlocutore libero da pregiudizi”. Così il
Ministro delle politiche Agricole Giancarlo Galan,
dopo che un’associazione di agricoltori del Friuli
Venezia Giulia ha annunciato per venerdì una
semina dimostrativa di mais Ogm.

Torna “Winephoto”, il premio di fotografia ispirato al vino
È al compleanno n. 7 “Winephoto”, il premio fotografico internazionale in cui fotografia e vino
prendono in prestito i rispettivi linguaggi ispirandosi a vicenda. Il tema è “Impressioni di convivialità
domestica”, e la premiazione sarà di scena a Mogliano Veneto (Treviso) il 30 maggio, con una giuria
composta da nomi come David A. Harvey, Kent J. Kobersteen e Paolo Pellegrin. A promuoverlo un
progetto della Vinicola Balan, con DRBartstudio, il Toscana Photographic Workshop ed Eniweb. 
Info www.winephoto.it. 

Il vino è tra le “invenzioni” più
importanti dell’uomo. Pensieri e
parole di Mario Morcellini, preside
della Facoltà di Scienze della
Comunicazione dell’Università “La

Sapienza” di Roma. “Interessa tutte
le dimensioni che piacciono all’uomo.
Quella materiale e della concretezza,
e quella simbolica e immateriale. È
una strepitosa scoperta!”.

http://www.montalbera.it
http://www.cibus.it/
http://www.cantineferrari.it/landing.html
http://www.smvcanada.ca/
http://www.vinumalba.com
http://www.enomatic.it
http://www.winenews.tv/index.php?wnv=2370

